
Misure di accompagnamento 2013-2014 
Progetti di Formazione e Ricerca

Da inviare ESCLUSIVAMENTE per posta elettronica  

all’indirizzo PEC dell’AT di riferimento 

per l’istituto capofila della rete

Il progetto deve comprendere approfondimenti appartenenti ad entrambi gli ambiti sottoindicati, prendendo in considerazione congiuntamente tematiche di carattere trasversale e di carattere disciplinare. Si deve pertanto barrare almeno una casella in ciascuna delle due colonne.
	Tematiche trasversali 

· Cultura Scuola Persona

· Profilo dello studente

· Curricolo verticale

· Didattica per Competenze

· Ambiente di apprendimento

· Valutazione e Certificazione

· Cittadinanza e Costituzione 
X      Inclusione

· Competenze digitali

· Comunità educativa e professionale


	Discipline
  X        Campi di esperienza (scuola dell’infanzia)

· Italiano

· Lingua inglese e/o seconda lingua 

· Storia

· Geografia

· Matematica

· Scienze

· Musica

· arte e immagine

· educazione fisica

· Tecnologia


	Altre eventuali opzioni
· Il progetto coinvolge l’insegnamento della religione cattolica (D.P.R. 11/02/2010) assicurando, agli alunni che non se ne avvalgano, l’organizzazione delle previste attività alternative



Istituto Capofila

	Codice meccanografico dell’Istituto scolastico principale
	CRIC81900Q

	Denominazione istituto
	ISTITUTO COMPRENSIVO VISCONTEO di PANDINO 

	
	Tel/Fax:
	037390286   037390069

	
	E-mail:
	cric81900q@istruzione.it

	Referente
	Cognome e nome:
	CRISPIATICO MARIA GRAZIA

	
	Qualifica:
	DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	Tel.
	0373 90286  0373 90299

	
	E-mail:
	berinzaghi@libero


	Denominazione della rete:
	INCLUSIONE, PREVENZIONE DEL DISAGIO E PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO. ESPERIENZE SIGNIFICATIVE


Elenco istituzioni scolastiche della rete e numero partecipanti
	n.
	Codice meccanografico dell’Istituto scolastico principale
	Denominazione istituto
	Coordinatore/Referente
	N. sezioni/classi partecipanti
	N. ins. partecipanti

	1. 
	CRIC81900Q
	I.C. VISCONTEO

 PANINO
	PAROLARI ELENA 
	31
	51

	2. 
	CRIC81800X
	I.C. E.CALVI

RIVOLTA D’ADDA
	rivabene emma 
	11
	16

	3. 
	CRIC817004
	I.C L.CHIESA 

SPINO D’ADDA
	BIANCHI carla maria
	18
	31

	4. 
	CRIC82600V
	I.C CREMA  TRE

CREMA
	GUSMAROLI GIUSEPPINA
	3
	8

	5. 
	CRIC80500T
	I.C FALCONE E BORSELLINO

OFFANENGO
	PAPPALARDO DANIELE 
	12
	23

	6. 
	CRIA048006
	SCUOLA INFANZIA PARITARIA CALLERI GAMONDI

PANDINO
	FIORONI BARBARA
	2
	2

	tot.
	77
	131


Gruppo di progetto
	n.
	Istituto
	Nome docente 
	Ordine e grado di scuola / disciplina

	1. 
	I.C. VISCONTEO

 PANDINO
	PAROLARI , QUINTERI, MIRAGOLI, 


	scuola secondaria  primo grado
matematica e scienze  referente disagio/bes, religione f.s. intercultura , sostegno f.s. disabilita’ e dsa

	1.
	I.C. VISCONTEO

 PANDINO
	SCARCELLA, INVERNIZZI  MARINONI
	scuola primaria
sostegno – rfe. disabilita’ dsa  italiano ref. disagio  italiano ref. salute 

	1.
	I.C. VISCONTEO

 PANDINO
	mandotti GIOVANNA
	scuola infanzia 
campi di esperienza ref. rete 

 progetti infanzia

	2. 
	I.C. E.CALVI

RIVOLTA D’ADDA
	rivabene emma 
	scuola primaria
matematica f.s. indicazioni curricolo

	3. 
	I.C L.CHIESA 

SPINO D’ADDA
	bianchi carla maria
	scuola secondaria  primo grado

docente sostegno Funzione strumentale inclusione

	4. 
	I.C CREMA  TRE

CREMA
	gusmaroli giuseppina
	scuola secondaria  primo grado

Italiano ref. stranieri ed intercultura .

	5. 
	I.C FALCONE E BORSELLINO

OFFANENGO
	Pappalardo Daniele 
	scuola secondaria  primo grado

Sostegno  Funzione strumentale disabilità 

	6. 
	SCUOLA INFANZIA PARITARIA CALLERI GAMONDI

PANDINO
	fioroni barbara
	scuola infanzia
coordinatore didattico


Percorso di formazione e ricerca: Descrizione

1. Analisi e lettura dei bisogni formativi
1a) Analisi del contesto socio-culturale della rete di scuole

· Presenza consistente alunni con bisogni educativi speciali largamente intesi 
· Necessità di integrazione nella comunità di appartenenza

· Presenza di un tessuto sociale sensibile all’accoglienza e all’inclusione, che però necessita di formazione, riconoscimento ed aggregazione

· Necessità e sostegno all’educazione alla cittadinanza, alla tolleranza, alla solidarietà, alla pace

· Estesa necessità di supporto alla genitorialità e di dialogo coerente con le famiglie

· Necessità di qualificazione del tempo libero e di aggregazione giovanile

1b) Motivazioni della scelta del percorso formativo

· Intervenire precocemente per prevenire il disagio, promuovere il successo formativo e garantire l’acquisizione di traguardi di competenza
· Consolidare ed estendere gli interventi di sistema attraverso progetti ed obiettivi trasversali da presidiare in verticale a cominciare dalla scuola dell’infanzia 

· Fattiva collaborazione di lunga data con i Servizi Sociali i del territorio, con le Associazioni di volontariato e non, con il servizio Orientagiovani  dell’Alto Cremasco

· Intervento già consolidato nella scuola secondaria di primo grado da parte dell’esperto dell’orientamento scolastico e professionale per la prevenzione dell’insuccesso, della dispersione scolastica ed interventi di accoglienza / integrazione

· Attività pluriennale regolamentata che vede il coinvolgimento dei volontari per l’alfabetizzazione a scuola e collaborazione degli operatori dei servizi per realizzazione doposcuola
· Presenza di scuole dell’infanzia paritarie i cui alunni poi proseguono il percorso scolastico nella scuola statale - necessità di confronto

· Germinale produzione di elaborazione statistica per rilevare e mappare i bisogni, rapportarli alle risorse, organizzare gli interventi, destinare eventualmente ai servizi, verificare  e valutare i risultati.
· Bisogno di formazione e qualificazione della professionalità dei docenti

2. Definire il Piano di formazione

2a) Esplicitazione delle tematiche prescelte in coerenza con il punto 1. 

· Tematica trasversale: INCLUSIONE 

Recupero disagio e svantaggio, rimotivazione, sviluppo potenzialità e talenti

· Discipline: CAMPI DI ESPERIENZA 

Prevenzione, impostazione del curricolo verticale sia disciplinare che trasversale, garanzia dei prerequisiti dell’apprendimento

2b) Modalità di svolgimento del percorso di formazione

· Formazione generale relativa ai BES
· Formazione generale sui traguardi di competenza scuola infanzia in rapporto alle caratteristiche innovative dei progetti

· Formazione metodologico- didattica per migliorare la prassi educativa
· Formazione finalizzata alla documentazione dei progetti ed alla  elaborazione statistica dei dati 
· Formazione specifica per l’utilizzo delle tecnologie dell’istruzione finalizzate all’inclusione
· Formazione mirata all’adattamento della valutazione 
	Tipologia
	N. incontri
	Ore per incontro
	Destinatari

	· FORMAZIONE UNIVERSITARIA
· FORMAZIONE INTERNA CON TUTOR
· FORMAZIONE CON ESPERTO INTERNO

	10
10

10
	2 /3
2/3

2/3
	DOCENTI
ASSISTENTI ALLA PERSONA

VOLONARI 

EDUCATORI

TIROCINANTI UNIVERSITARI 

COLLABORATORI SCOLASTICI


3) Linee metodologiche INNOVATIVE
· Utilizzare  tecnologie didattiche per favorire l’apprendimento e l’inclusione
· sperimentare il lavoro cooperativo e la flessibilità organizzativa e didattica per destinare in maniera più mirata le risorse (ore compresenza, classi aperte …)

· inserire a scuola i volontari per l’alfabetizzazione di primo e secondo livello

· realizzare specifici  progetti con il coinvolgimento a scuola di educatori su casi particolari in collaborazione con i servizi 
· aprire la scuola nel pomeriggio per alunni con particolari bisogni al fine di rimotivare  allo studio e recuperare  le competenze comunicative, sociali, relazionali (coinvolgimento docenti e volontari servizio civile)
· utilizzare la co-progettazione con l’Asl per seguire e documentare un curricolo in verticale di educazione alla salute (azioni specifiche) 

· progettare, verificare, realizzare le potenzialita’ del progetto “Nati per leggere” e documentarne gli esiti (miglioramento lessico, educazione ascolto, competenze comunicative, gestione emozioni, conoscenza   ambienti, competenze sociali)

· Insegnare l’inglese alla scuola dell’Infanzia: intervento madre lingua, utilizzo tecnologie didattiche 

· coinvolgere genitori di alunni stranieri alla scuola dell’Infanzia per favorire reali percorsi di integrazione

· utilizzare l’intervento di esperti esterni per percorsi di screening logopedico,  attività  psicomotoria e percorsi di espressione corporea
· utilizzare la musica come elemento caratterizzante l’inclusione

· tradurre in valutazione gli obiettivi educativi durante il periodo di riallineamento per alunni con sindrome ADHD e/o comorbidità produrre un centro di documentazione e consulenza interno per i docenti (archivio)

· produrre una documentazione scientifica che colleghi la mappatura dei bisogni agli esiti dell’ apprendimento

· sperimentare l’inclusività e gli strumenti di valutazione per gli alunni con disabilità grave che implica particolari adattamenti dello stile relazionale ed educativo

4) Modalità e strumenti di monitoraggio e di valutazione del processo

· Filmati,  video, osservazioni, relazioni, questionari, schede, grafici, tabelle
· Utilizzo di indicatori di miglioramento individuati e descritti nei singoli progetti 
· Confronto nel gruppo di progetto
· Consulenza specialistica
· Supervisione esterna
· Valutazione dei processi in itinere e finale 
5) Collaborazioni esterne: indicare i soggetti con i quali si intende collaborare per la realizzazione del progetto (Enti locali, Università, Associazioni, sponsor, ecc.)
· Comune di Pandino e di Palazzo Pignano Ufficio Servizi alla Persona e ed Assessorati preposti del Sub Ambito Territoriale

· Università Cattolica di Milano Prof. Pier Cesare Rivoltella Ordinario di Metodologia,  didattica e tecnologia dell’Istruzione e dell’apprendimento – Presidente Cremit 

· C.I.F. Cremona Ente accreditato Miur per la formazione del personale della Scuola prof. Maria Paola Negri Presidente comunale C.I.F. 

· Associazione  “Oltre” di Rivolta d’Adda 
· Associazione  “Gruppo Vita“ Spino d’Adda 

· Dott.ssa Carla Pozzi responsabile progetto “Orientamento” e “Spazio Ascolto” dell’Istituto Comprensivo Visconteo di Pandino e servizi di OrientaGiovani dell’Alto Cremasco

· Esperti responsabili dei progetti Orientamento e Spazio Ascolto degli Istituti coinvolti

· Sportello itinerante del CTS di Cremona – Personale qualificato incaricato della formazione 

· Servizi Uonpia che seguono gli alunni certificati dei vari Istituti 

· ASL Cremona per la co-progettazione dei percorsi di educazione alla salute  
· Consultorio Diocesano di Crema: operatori coinvolti a scuola

Percorso di formazione e ricerca: Tempi 
	Attività
	Periodo di svolgimento

	Progettazione
	SETTEMBRE-NOVEMBRE 2013

	Avvio
	DICEMBRE 2013

	Attuazione
	DICEMBRE 2013-MAGGIO 2014

	Documentazione e pubblicizzazione
	ENTRO SETTEMBRE 2014

	Eventuali sviluppi
	ANNO SCOLASTICO 2014-2015

	Conclusione del percorso
	ENTRO SETTEMBRE 2014


Documentazione del processo e pubblicizzazione da presentare ai collegi dei docenti delle scuole aderenti alla rete e da condividere nel sito ufficiale delle Indicazioni nazionali
:
	· Relazione scritta 
       X      Presentazione PowerPoint 
· Descrizione di attività didattiche
	X      Registrazioni video o audio

        X     Itinerario di lavoro

X     Descrizione della metodologia di formazione

	Altro: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



Pandino,  22 novembre 2013
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Maria Grazia CRISPIATICO
_______________________________
� Non superiore a 4.000,00 euro


2.  Specificare gli impegni di spesa aggiuntivi che concorreranno alla realizzazione del progetto e che sono già nel bilancio della scuola o da acquisire attraverso sponsor, accordi con enti locali, …


3. Da inviare ESCLUSIVAMENTE per posta elettronica  (con allegato di dimensioni inferiori a 3 Mb) all’indirizzo PEC dell’AT di riferimento. Oggetto della e-mail : IN2012/RETILOMBARDIA/MI oppure VA,BG,… (l’ultima parte dell’oggetto varierà a seconda della provincia di appartenenza dell’Istituto capofila)
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